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IL GIORNALE
DI VICENZA

t ' ' i':3 'i10 "Delitti in prima pagina" del magistrato Bruti Liberati per Raffaello Cortina editori

Giustizia e informazione
Servono nuove regole
L'ex presidente dell'Anm critica gli eccessi dei mass media ma
sollecita le Procure a «imparare a comunicare». Il caso degli Usa

Maurizio Battista
maurizio.battista@larena.it

eiliè I grandi processi si fan-
no prima nelle piazze e poi
nelle aule dei tribunali: il vec-
chio adagio che tanti succes-
si prima dei giornali e poi del-
le televisioni ha costruito,
non resterà valido per sem-
pre. Nuove regole, nuove leg-
gi, nuovi regolamenti stanno
cercando di disciplinare una
materia difficile, si tratta
quasi di bonificare un terre-
no minato. Ma come funzio-
na nel sistema giudiziario il
sistema dell'informazione?
Domanda dalle cento pisto-
le, la cui risposta può essere
frutto solo di molte riflessio-
ni sulla situazione attuale e
sulle necessità che emergo-
no ogni giorno nel lavoro dei
mass media, giornali e televi-
sioni da un lato e dei magi-
strati e delle Procure da un
lato.
II «la» a questo dibattito ar-
riva dal saggio di Edmondo
Bruti Liberati, magistrato
dal 1970, già presidente di
Magistratura Democratica e
dell'Associazione nazionale
magistrati, oltre che procura-
tore capo della Repubblica
di Milano, che mette subito i
piedi nel piatto con il saggio
Delitti in prima pagina. La
giustizia nella società dell'in-
formazione (Raffaello Corti-
na Editore, pp 288,19 euro).
Tema complesso, delicato da
sviscerare ma altrettanto ne-
cessario di chiarezza e che po-
stula innanzi tutto il criterio
della competenza da una par-
te e dall'altra. La cronaca giu-
diziaria è una di quelle spe-

cializzazioni dal punto di vi-
sta giornalistico che ha rega-
lato anni di successi ai gran-
di e piccoli giornali, tanto
per ricordare le cronache di
Dino Buzzati e i processi che
tenevano inchiodati i lettori
per settimane su quotidiani
e rotocalchi.
Poi è arrivata la spettacola-
rizzazione televisiva, che Bru-
ti Liberati mette nel mirino,
con Bruno Vespa e il plastico
della villetta di Cogne o le
continue testimonianze su
Avetrana, «compagnie di gi-
ro» che saltano da un salotto
all'altro come in giostra.
Dall'altra ci sono Procure

che non sanno come comuni-
care, magistrati che vanno
da un estremo all'altro: dalla
voglia di protagonismo al
mutismo totale.
In mezzo, vittime e imputa-

ti che sperano da un lato nel
rispetto della persona e della
privacy, dall'altro che qualcu-
no si ricordi della presunzio-
ne d'innocenza.
Non basta fare un lungo ex-

cursus sulla storia della giu-
stizia nella società dell'infor-
mazione e ripetere le solite
regole perché arriveranno
sempre nuovi video più scan-
dalosi come le violenze nel
carcere di Santa Maria Ca-
pua a Vetere o la tragedia del
Mottarone. E si pubblica tut-
to per il diritto-dovere di cro-
naca, cercando di non infran-
gere le tante Carte dei dove-
ri, i regolamenti deontologi-
ci e i testi sulla privacy che si
sono accavallati negli ultimi
anni. Con Procure e magi-
strati che cercano di correre
ai ripari dopo che i buoi sono
scappati dalla stalla.
Ma una delle prime regole

dell'informazione è che le no-
tizie se non le vuoi subire, de-
vi saperle gestire.
E qui il libro di Bruti Liberati
coglie il punto e propone
una nuova grammatica di
queste dinamiche tra fronti
opposti laddove alle pagine
236-237 ribadisce che «le
Procure devono imparare a
comunicare» tanto che «il
Consiglio superiore della ma-
gistratura ha impostato li-
nee guida per l'organizzazio-
ne degli uffici giudiziari ai fi-
ni di una corretta comunica-
zione istituzionale». E cita
l'esempio dei procuratori del-
la Repubblica francese che
«istituiscono uffici stampa,
rilasciano comunicati e orga-
nizzano conferenze stampa
rispondendo alle domande
dei giornalisti».La proposta
potrebbe non essere risoluti-
va, ma sicuramente aiutereb-
be la trasparenza e la corret-
tezza delle informazioni e i
corretti rapporti tra le parti.
Oggi come funziona? Pre-
messo che sul fronte giornali-
stico sono state promulgate,
come si diceva prima, una se-
rie di regole per garantire il
maggior equilibrio possibile
tanto che i resoconti di
vent'anni fa oggi difficilmen-
te sarebbero riproponibili,
sul fronte della giustizia i pas-
si avanti sono stati sicura-
mente minori. E forse è qui
che c'è più campo da conqui-
stare e terreno da esplorare.
Proprio per una mancata

capacità di comunicazione o
semplicemente di organizza-
zione comunicativa, si assi-
ste a fughe di notizie, pubbli-
cazione di atti coperti da se-
greto, notizie che possono
ostacolare le indagini, pub-

blicazione di intercettazioni
che nulla hanno a che fare
con il reato per cui si indaga,
crocefissioni pubbliche che
vengono poi annullate da as-
soluzioni. Il meccanismo, in-
somma, come riconosce Bru-
ti Liberati, non funziona.
Ed è aggravato dal fatto che
nel nostro sistema giudizia-
rio esiste uno squilibrio strut-
turale, per cui l'accusa ha
sempre grande eco per la gra-
vità dei fatti o la risonanza
dei nomi dei coinvolti, men-
tre alla difesa conviene nove
volte su dieci rimanere in si-
lenzio. Quindi, non dare la
propria versione e non finire
sui giornali. Una scelta che
viene consigliata dagli avvo-
cati vuoi per prudenza vuoi
per convenienza finché il col-
legio di difesa non viene a co-
noscenza delle carte in mano
all'accusa. Di conseguenza i
mezzi d'informazione per set-
timane tengono vivo il caso
alimentandolo solo con «la
legna» fornita dall'impianto
accusatorio, tra ordinanze di
custodia cautelare e intercet-
tazioni, mentre la difesa, an-
che se interpellata, si trince-
ra in una silente attesa.
Bruti Liberati dunque solle-
va problemi veri, reali, prati-
ci e quotidiani e tra le soluzio-
ni possibili a pagina 238 pro-
pone «un approccio pragma-
tico e operativo»: alcune li-
nee guida emanate negli S ta-
ti Uniti e pubblicate nel
1994 a cura della National
Association for Court Mana-
gement, organizzazione no
profit che promuove l'educa-
zione alla gestione professio-
nale per giudici di tribunale.
Alcune regolette utili a tut-

ti: «dì la verità oppure taci;
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non dire nulla che non vorre-
sti vedere il giorno dopo sui
giornali, non dire ciò che
non vuoi sia riportato; non
dire mai no comment, non

farti ingannare dell'off the re-
cords perché non esiste, par-
la in italiano chiaro ed evita
il giudichese, tieni conto dei
tempi di chiusura dei giorna-

li, stabilisci tempi e regole
dell'intervista; comportati
come se un giornalista fosse
sempre presente ogni volta
che parli in pubblico».

Un'aula di tribunale: il rapporto tra informazione e giustizia è sempre molto delicato
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Perché se i mezzi di infor-
mazione con il loro lavoro ga-
rantiscono che la giustizia
funzioni al meglio, la traspa-
renza e il dovere di comuni-
care è di entrambe le parti.
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Giustizia e informazione
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